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Premessa 

Il presente elaborato, allo scopo di procedere alla valutazione previsionale di impatto acustico 

a firma del tecnico competente ing. Pinuccio Allegretti in ottemperanza ai disposti della 

D.G.R. Regione Piemonte n. 9-11616 del 2 aprile 2004, è redatto su incarico della società 

NORTH AFRICA CONNECTION S.r.l. per un progetto di realizzazione di un nuovo centro per 

la logistica e trasporto da attivare su terreni di proprietà siti nel comune di Novi Ligure (AL) e 

ubicati in prossimità di Viale Nazioni Unite, all’incrocio con strada Bovona, censiti al Foglio 21 

mappali 204-232-234. 

 

Lo scrivente, tecnico competente in acustica ai sensi dell’art. 2 comma 7 della legge 26/10/95 

n.447 (det. Dirigenziale n. 88 del 30/04/2004), segue, nel presente studio, le linee guida per la 

stesura della relazione tecnica di previsione d’impatto acustico (ex Art. 8 legge quadro n. 

447/95) fornendo, per quanto possibile, agli organi di controllo, gli elementi necessari per 

esprimere il parere tecnico di compatibilità ambientale. 

Per assolvere all’incarico sono stati utilizzati i rilievi di rumore effettuati dallo scrivente 

tecnico competente prima della realizzazione dell’attività in progetto allo scopo di determinare 

il clima acustico ante-operam.  

 

Sono state effettuate le simulazioni con appositi modelli matematici, utilizzando le indicazioni 

deducibili dalle attività previste nell’esercizio dell’impianto a regime.  

La valutazione previsionale è stata condotta per stabilire se la nuova installazione possa 

potenzialmente comportare un mutamento significativo del clima acustico attuale a danno dei 

recettori più esposti ubicati nell’immediato intorno dell’area in progetto.  

 

Il progetto in animo alla società NORTH AFRICA CONNECTION S.r.l è finalizzato alla 

realizzazione di un complesso per l’attività di raccolta, conservazione, preparazione, 

smistamento e consegna delle merci per conto terzi e attività di logistica.  

 

Gli orari di attività risulteranno compresi tra le ore 07:00 e le 19:00, dal lunedì al sabato: 

pertanto, come periodo di riferimento (TR) per le analisi previsionali successive, si considera il 

solo periodo diurno (06:00 – 22:00). 

 

Nel presente studio si fa riferimento alle disposizioni formulate dalla Regione Piemonte in 

materia di impatto acustico di cui alla L.R. n° 52 del 25.10.2000 ed in particolare: 

1. collocazione delle nuove installazioni in progetto rispetto alla corografia generale;  

2. descrizione in maniera dettagliata degli algoritmi di calcolo impiegati per la valutazione 

dei livelli acustici previsti; 

3. descrizione di tutti i ricettori sensibili; 

4. indicazione della classe acustica delle aree nelle quali sono inseriti i ricettori; 

5. valutazione dei livelli di inquinamento acustico previsti presso i ricettori con le attività 

condotte nel sito in esercizio; 

6. distinzione tra valori limite di immissione e di emissione; 

7. valutazione in merito alla variazione del clima acustico attuale dell’area confinante 

l’opera in progetto. 
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ARTICOLAZIONE DELLA CAMPAGNA DI MISURAZIONE ANTE-OPERAM 

Per lo svolgimento dello studio di impatto ci si è avvalsi delle misurazioni del rumore ante- 

operam condotte in periodo diurno in data 25 settembre 2021, oltre ai dati di emissione sonora 

acquisiti per installazioni simili a quello in progetto (dati di emissione sonora acquisiti da 

misurazioni condotte nel corso del 2021 presso la Vectorys Italia S.r.l. nella sede operativa di 

Strada Boscomarengo n° 17 – Novi Ligure (AL)).  

L’indagine strumentale, volta a valutare il clima acustico attuale (ante-operam) dell’area in 

cui è prevista l’installazione del nuovo centro per la logistica e trasporto, si è svolta in periodo 

diurno in data 25 settembre 2021 con rilevazioni condotte in facciata ai ricettori maggiormente 

esposti ubicati nell’immediato intorno dell’area in progetto.  

 

CRITERI DI SCELTA DEI PUNTI DI MISURA 

Attenzione è stata posta nella scelta dei punti di misura per individuare posizioni significative 

da un punto di vista acustico rispetto alla situazione in cui ci si è trovati ad operare; i tempi di 

campionamento sono stati protratti per intervalli sufficienti a descrivere in modo esauriente e 

completo il fenomeno in esame. In particolare i rilievi sono stati eseguiti nei pressi e/o sul 

confine delle proprietà private presenti nell’area (ricettori potenzialmente maggiormente 

sensibili).  

La scelta delle posizioni di misura è stata vincolata, in alcune situazioni, dalle caratteristiche 

urbanistiche dell’area e/o alla possibilità di accessibilità della stessa (presenza di ostacoli 

naturali e non, quali cancellate, muri, recinzioni, ecc.). 

 

DURATA DELLE MISURAZIONI 

Tenuto conto che, rispetto ai ricettori individuati, le principali sorgenti sonore presenti 

nell’area di studio risultano riconducibili essenzialmente al traffico veicolare sulle vie di 

circolazione limitrofe e alle attività condotte dai vari insediamenti industriali e/o artigianali 

distribuiti nell’area, le misurazioni di rumorosità residua sono state condotte con durata di 

misurazione pari a 20 minuti ritenuta sufficiente a caratterizzare la variabilità del clima 

acustico attuale. 
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Lo studio d’impatto ambientale 

Lo studio preliminare d’impatto ambientale, predisposto dai soggetti titolari dei progetti, deve 

consentire la valutazione d’impatto ambientale da parte degli enti predisposti allo scopo (Arpa, 

Comuni, Province, Regioni, Ministero dell’Ambiente). 

Per dare modo agli Enti preposti di esprimersi in merito alla compatibilità ambientale 

dell’opera da realizzare è necessario fornire tutti gli elementi utili allo scopo seguendo una 

metodologia che trova fondamenta in usi consolidati nei diversi studi effettuati per opere di 

rilevanza nazionale. 

 

Di seguito si riassumono i diversi passi che necessariamente devono essere seguiti in uno 

studio d’impatto da rumore: 

1. Definizione dell’area di studio - Questa si rende necessaria per definire e delimitare 

nel territorio l’area di studio oltre la quale l’azione della componente rumore è 

assolutamente trascurabile. 

2. Definizione della qualità ambientale attuale della componente rumore. Si 

quantifica la rumorosità attuale, si valuta il rumore con riferimento ai limiti imposti 

dalla zonizzazione acustica, si descrive la qualità della componente in relazione ai limiti. 

Nel caso in esame si utilizzano i rilievi effettuati dalla T.S.I. S.r.l. 

3. Definizione della qualità futura della componente rumore. Si descrive l’opera in 

progetto, si eseguono previsioni del rumore futuro immesso dall’opera nell’area in studio, 

si confronta la rumorosità futura con i limiti fissati per il territorio dalla zonizzazione 

acustica, si definisce la carta della qualità futura. 

4. Individuazione delle aree critiche. L’incrocio della carta di qualità futura con i limiti 

definiti dai decreti attuativi della legge quadro n. 447 per le specifiche sorgenti consente 

di individuare, se esistono, le aree di particolare criticità. Per ridurre la qualità futura 

entro i limiti di accettabilità occorre individuare le opere di mitigazione della sorgente 

per ridurre la componente rumore sul territorio.  

I riferimenti normativi 

In Italia le emissioni sonore sono regolamentate dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri DPCM del 1° marzo 1991 e dalla legge quadro sull’inquinamento acustico n° 447 del 

26 ottobre 1995. Questa ultima, emanata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della 

Costituzione, deve sostituire appieno il citato DPCM recependone lo spirito informatore ed 

integrando le parti non sviluppate dal Decreto stesso. Allo stato attuale la legge n. 447 non è 

completamente applicabile per la mancanza di alcuni Decreti attuativi e di apposite 

deliberazioni delle Autorità locali. Per questo, in molte situazioni, ci si riferisce al citato 

DPCM del 1° marzo.  

 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, emanato in 

attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera a) della citata legge quadro sull’inquinamento acustico 

n. 447, fissa i valori limite di emissione delle sorgenti sonore e di immissione del rumore nelle 

aree abitate. 
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Si riportano, di seguito, i principali aspetti normativi che devono essere seguiti per la 

valutazione del rumore emesso dall’insediamento produttivo in progetto e per quello immesso 

nelle abitazioni potenzialmente disturbate.  

Si ricorda che si definisce livello di rumore ambientale quello prodotto da tutte le sorgenti 

disturbanti (attività produttive a regime) e livello di rumore residuo quello presente 

nell’ambiente con la sorgente sonora in esame disattivata. 

 

Lo studio d’impatto acustico deve essere redatto seguendo i criteri indicati dalla L.R. n° 52 del 

25.10.2000 e alle disposizioni formulate dalla Regione Piemonte alla determinazione n. 9-

11616 del 02.02.04. Si ricorda, poi, che i limiti di emissione ed immissione di rumore in 

ambiente dipendono dalla classificazione acustica del territorio effettuata dalle 

Amministrazioni Comunali ai sensi dell’articolo 2 comma 1 del DPCM 1/3/1991 ed Art. 6 

comma 1 lettera a) della legge n. 447. La classificazione del territorio comunale è ripresa dal 

DPCM 14 novembre 1997 tabella A con le stesse classificazioni in zone acustiche omogenee già 

definite dal decreto del 1/3/91. 

 

I disposti della Legge 26 ottobre 1995 n.447 definiscono i seguenti parametri:  

 

- A. "valori limite di immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori.  

 

I valori limite di immissione sono ulteriormente suddivisi in:  

1. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore;  

2. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

  

- B. "valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da 

una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa.  

 

- C. "valori di attenzione" il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale 

rischio per la salute umana o per l'ambiente.  

 

- D. "valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti dalla presente legge.  

 

Valori limite di emissione  

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B 

allegata al decreto 14 novembre 1997 fino all'emanazione della specifica norma UNI e si 

applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva 

classificazione in zone.  

 

Valori limite assoluti di immissione  

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i 

valori limite assoluti di immissione, elencati in tabella C del DPCM 14 novembre 1997, non 

si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti 

attuativi. All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 

assoluti di immissione. All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore 
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diverse da quelle indicate in precedenza, devono rispettare i limiti riportati in tabella C del 

DPCM 14 novembre 1997. 

 

 
 

Per le sei classi di aree acustiche sono definiti, per i diversi periodi diurno (06.00-22.00) e 

notturno (22.00-06.00), sia i valori limiti assoluti di immissione, relativi a tutte le sorgenti 

sonore disturbanti, sia i valori limite di emissione riferiti alle singole sorgenti disturbanti (v. 

Tabella B e Tabella C).  

Infine nella Tabella D sono definiti i valori di qualità, che rappresentano i livelli da conseguire 

nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le soluzioni di risanamento 

disponibili per realizzare gli obiettivi di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo.  

 

I valori dei limiti assoluti di emissione ed immissione del livello sonoro equivalente espressi in 

dB(A), relativi alle classi di destinazione di uso del territorio di riferimento, previsti dai 

D.P.C.M. del 01/03/1991 e 14/11/1997 sono riportati nelle seguenti tabelle: 
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INQUADRAMENTO ACUSTICO DELL’AREA IN PROGETTO 

 

La zona oggetto di indagine è un’area tipicamente produttiva caratterizzata dalla presenza di 

vari insediamenti industriali e/o artigianali distribuiti nell’area. Nelle immediate vicinanze 

dell’azienda sono presenti ampie aree agricole.  

A margine di tale area è presente un edificio ad uso residenziale (Cascina Bovona).  

 

L’impianto in progetto ricade, come previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica adottato in via 

definitiva dal Comune di Novi Ligure, in quota parte in classe IV (Aree di intensa attività 

umana) e per la restante in classe V (Aree prevalentemente industriali). 
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INQUADRAMENTO ACUSTICO DEI RICETTORI ESPOSTI 

 

I ricettori individuati maggiormente esposti all’eventuale impatto acustico generato          

dall’attività in progetto, come previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica adottato in via 

definitiva dal Comune di competenza, ricadono in classe: 

 
Cod. Denominazione del ricettore Distanza rispetto alla 

nuova installazione 

(m) 

Classe Acustica 

R01 Cascina Bovona 

Viale Nazioni Unite 

 

145 

 

III 

R02 Serra Industria Dolciaria 

Viale Nazioni Unite, 2 

 

150 

 

V 

R03 Vetreria Coop. Piegarese 

Viale Nazioni Unite, 21/23 

 

70 

 

V 

 

In termini assoluti i valori limiti di immissione per il ricettore R01, posto in Classe III, sono 

fissati in:  

Leq = 60 dB(A) per il periodo diurno  

Leq = 50 dB(A) per il periodo notturno. 

 

 

In termini assoluti i valori limiti di immissione per i ricettori R02 e R03, posti in Classe V, 

sono fissati in:  

Leq = 70 dB(A) per il periodo diurno  

Leq = 60 dB(A) per il periodo notturno. 

 

 

CRITERIO DIFFERENZIALE 

 

Oltre ai limiti assoluti suddetti, all'interno dei ricettori sensibili presenti nell'area (quali civili 

abitazioni), dovranno essere rispettati i valori limite differenziali di immissione (Criterio 

Differenziale); la differenza massima ammessa fra LA e Lr non dovrà essere superiore a 5 

dB(A) nel periodo diurno ed a 3 dB(A) nel periodo notturno.  

La normativa introduce inoltre un limite di applicabilità del criterio determinato in funzione 

delle rumorosità ambientale misurata in riferimento alle condizioni di rilievo; ad esempio, a 

finestre aperte, una rumorosità inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno ed inferiore a 40 

dB(A) durante il periodo notturno, è da ritenersi trascurabile.  

Nel caso della verifica dei valori differenziali di immissione (diurno e/o notturno), in condizione 

di mancato accesso alle abitazioni, la valutazione previsionale del rispetto dei valori 

differenziali di immissione è stata condotta considerando la situazione più gravosa, ovvero 

quella in cui il livello sonoro ambientale è più elevato.  

Nel caso di sorgente esterna all’edificio disturbato, questa situazione è legittimo supporla, 

nella gran parte delle situazioni, a finestre aperte.  
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INDIVIDUAZIONE AREA IN PROGETTO E RICETTORI ESPOSTI 
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1. Descrizione della tipologia dell’opera o attività in 

progetto, del ciclo produttivo, impianti e attrezzature. 

Descrizione generale del progetto  

 

Il progetto in animo alla società NORTH AFRICA CONNECTION S.r.l è finalizzato alla 

realizzazione di un complesso per l’attività di raccolta, conservazione, preparazione, 

smistamento e consegna delle merci per conto terzi e attività di logistica.  

Nello specifico: le merci giungeranno e partiranno dai magazzini attraverso autoarticolati e 

automezzi furgonati leggeri; i prodotti stoccati saranno i più svariati e non è possibile 

prevederne le tipologie. 

Il complesso si comporrà di tre distinti edifici realizzati in struttura prefabbricata due dei 

quali saranno adibiti a magazzini e uno a officina di manutenzione dei semirimorchi oltre un 

edificio esistente di sorveglianza per la gestione della sicurezza del complesso posto in 

corrispondenza dell’accesso principale. Le merci, normalmente suddivise in unità pallets, 

saranno scaricate dai mezzi allineati lungo le banchine con l’ausilio di carrelli elevatori o 

transpallet, transiteranno attraverso le porte sezionali a scorrimento verticale e saranno 

sistemate provvisoriamente in aree delimitate da strisce verniciate sul pavimento, qui i pallets 

verranno scomposti e preparati per la spedizione. La spedizione sarà condotta mediante carico 

delle merci sui mezzi posizionati lungo le banchine dei magazzini: questa movimentazione 

avverrà sempre con l’ausilio di carrelli elevatori o con transpallet. 

Il complesso prevedrà un solo accesso principale da Viale Nazioni Unite utilizzato per i mezzi 

di trasporto leggeri, pesanti, per gli operatori in auto nonché per i visitatori. 

 

Ipotesi occupazionale  

 

− Attività di magazzino e manipolazione merci: N° 10 operatori.  

− Orario dell’attività: 07:00 – 19:00, dal lunedì al sabato.  

 

Le attività di carico, scarico e movimentazione merci in aree interne al magazzino e lungo le 

banchine avverrà mediante:  

 
▪ CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 

▪ TRANSPALLET ELETTRICI 

Le dotazioni impiantistiche principali al servizio dell’officina di manutenzione saranno  

essenzialmente: 

 
▪ SALDATRICE PORTATILE  

▪ SMONTA GOMME 

▪ GABBIA DI GONFIAGGIO 

▪ UTENSILI VARI 
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Caratteristiche delle strutture dell’insediamento in progetto 

 

I fabbricati di nuova realizzazione destinati ad accogliere le attività di smistamento delle 

merci (interne) in progetto nonché quelle riferibili alle attività di manutenzione dei 

semirimorchi, risulteranno possedere le seguenti caratteristiche acustiche minime: 

 

Caratteristiche acustiche dei materiali  

 

PARETI PERIMETRALI   

           

o Pannelli precompressi - Fonoimpedenza stimabile: c.a. 45 dB 

  

COPERTURE 

 

o Pannelli precompressi - Fonoimpedenza stimabile: c.a. 45 dB 

 

 

1.1 Ubicazione dell’insediamento in progetto e contesto in cui viene inserito 

 

La zona oggetto di indagine è un’area tipicamente produttiva caratterizzata dalla presenza di 

vari insediamenti industriali e/o artigianali distribuiti nell’area. Nelle immediate vicinanze 

dell’azienda sono presenti ampie aree agricole.  

A margine di tale area è presente un edificio ad uso residenziale (Cascina Bovona).  

2. Descrizione degli orari di attività e di quelli di 

funzionamento degli impianti principali e sussidiari. 

Gli orari di attività risulteranno compresi tra le ore 07:00 e le 19:00, dal lunedì al sabato: 

pertanto, come periodo di riferimento (TR) per le analisi previsionali successive, si considera il 

solo periodo diurno (06:00 – 22:00). 

L’attività descritta al punto 1 del presente elaborato sarà condotta nel sito per un 

funzionamento continuativo di 12 ore giorno in periodo diurno e 250 giorni anno.  

L’attività condotta nel sito non avrà carattere stagionale. 

Il traffico in transito dall’accesso principale nell’orario di punta mattutino considerato come 

riferimento per maggior numero di mezzi in ingresso nell’arco temporale di un’ora (dalle ore 

07:30 alle 08:30) viene stimato in:  

✓ Mezzi pesanti n. 20 

✓ Mezzi leggeri n. 2  

✓ Autovetture n. 10. 
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3. Descrizione delle sorgenti rumorose connesse 

all’attività e loro ubicazione. 

Le sorgenti di rumorosità connesse al futuro centro di raccolta, conservazione, preparazione, 

smistamento e consegna delle merci per conto terzi e logistica sono riconducibili alle future 

attività di smistamento delle merci (interne), quelle di carico e scarico delle medesime merci 

sui mezzi in ingresso e/o uscita nonché quelle riferibili alle attività di manutenzione dei 

semirimorchi confinate nel fabbricato da adibire a officina.  

 

Sulla base dei dati di emissione rumore acquisiti per impianti analoghi a quello in progetto 

nelle condizioni di pieno esercizio con particolare riferimento a misurazioni condotte nel corso 

del 2021 presso la Vectorys Italia S.r.l. nella sede operativa di Strada Boscomarengo n° 17 – 

Novi Ligure (AL), si identificano le seguenti fasi produttive sorgenti di rumore: 

 

 

 

4. Identificazione e descrizione dei ricettori presenti 

nell’area di studio. 

Come già indicato al punto 1.1 del presente elaborato, i ricettori individuati, esposti 

all’eventuale variazione di clima acustico generato dall’esercizio della nuova installazione, 

ricadono, come previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica adottato in via definitiva dal 

rispettivo comune di competenza, in classe: 

 
Cod. Denominazione del ricettore Distanza rispetto alla 

nuova installazione 

(m) 

Classe Acustica 

R01 Cascina Bovona 

Viale Nazioni Unite 

 

145 

 

III 

R02 Serra Industria Dolciaria 

Viale Nazioni Unite, 2 

 

150 

 

V 

R03 Vetreria Coop. Piegarese 

Viale Nazioni Unite, 21/23 

 

70 

 

V 

 

 

 

DESCRIZIONE FASE OPERATIVA Note 
Livello di pressione sonora a 

1m in campo libero [dB] 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO MERCI 
Fenomeno acustico dominante esterno 77 

ATTIVITA’ DI SMISTAMENTO DELLE MERCI 
Fenomeno acustico dominante interno 70 

OFFICINA DI MANUTENZIONE 
Fenomeno acustico dominante interno 80 
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In termini assoluti i valori limiti di immissione per il ricettore R01, posto in Classe III, sono 

fissati in:  

Leq = 60 dB(A) per il periodo diurno  

Leq = 50 dB(A) per il periodo notturno. 

 

In termini assoluti i valori limiti di immissione per i ricettori R02 e R03, posti in Classe V, 

sono fissati in:  

Leq = 70 dB(A) per il periodo diurno  

Leq = 60 dB(A) per il periodo notturno. 
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5. Planimetria dell’area di studio. 

 

6. Classificazione acustica dell’area di studio. 

La zona oggetto di indagine è un’area tipicamente produttiva caratterizzata dalla presenza di 

vari insediamenti industriali e/o artigianali distribuiti nell’area.  

L’impianto in progetto ricade, come previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica adottato in via 

definitiva dal Comune di Novi Ligure, in quota parte in classe IV (Aree di intensa attività 

umana) e per la restante in classe V (Aree prevalentemente industriali) come ben 

rappresentato nell’allegato stralcio di zonizzazione acustica. 
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7. Individuazione delle principali sorgenti sonore già 

presenti nell’area di studio e indicazione dei livelli di 

rumore ante-operam. 

Le principali sorgenti sonore presenti allo stato attuale nell’area di studio risultano essere:  

▪ attività produttive condotte nei siti artigianali/industriali posti nell’intorno dell’area 

oggetto di studio; 

▪ traffico veicolare sulle vie di circolazioni limitrofe. 

 

L’indagine strumentale, volta a valutare il clima acustico attuale (ante-operam) dell’area in 

cui è prevista l’installazione del nuovo centro per la logistica e trasporto, si è svolta in periodo 

diurno in data 25 settembre 2021 con rilevazioni condotte in facciata ai ricettori maggiormente 

esposti ubicati nell’immediato intorno dell’area in progetto.  

 

Il sistema di misura impiegato soddisfa le specifiche di Classe 1 delle norme EN 60651/1994 

(IEC 651) e EN 60804/1994 (IEC 804), i filtri ed i microfoni soddisfano le specifiche norme EN 

61260/1995 ed EN 61094-1-2-3-4 (IEC 1094), infine il calibratore è di classe 1 secondo la IEC 

942, come previsto dal D.M. 16/03/98. 

MISURAZIONI ANTE-OPERAM PRESSO I RICETTORI. 

RUMORE RESIDUO PERIODO DIURNO 

 

RIEPILOGO DELLE MISURAZIONI 

 
Punto di misura Data effettuazione misure Inizio misure Fine misure LA eq  

dB(A) 

L95 

dB(A) 

R01 

Cascina Bovona 

Viale Nazioni Unite 

25.09.2021 Ore 16.27 Ore 16.47 48,4 41,4 

R02 

Serra Industria Dolciaria 

Viale Nazioni Unite, 2 

25.09.2021 Ore 16.50 Ore 17.10 53,5 41,1 

R03 

Vetreria Coop. Piegarese 

Viale Nazioni Unite, 21/23 

25.09.2021 Ore 17.14 Ore 17.28 43,3 36,1 

 

 
 

 

DETTAGLIO DELLE MISURAZIONI 

 

Vedere pagine a seguire. 
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16:27:03 16:29:43 16:32:23 16:35:03 16:37:43 16:40:23 16:43:03 16:45:43 16:48:23hms
30

40

50

60

70

dBA

R01 - Cascina Bavona - LAeq

R01 - Cascina Bavona - LAeq - Running Leq

LAeq = 48.4 dB

Annotazioni: 

L1: 57.2 dBA L5: 53.8 dBA

L90: 42.2 dBA L95: 41.4 dBA

L10: 51.4 dBA L50: 45.4 dBA

16:27:03

Nome misura: R01 - Cascina Bavona

Località: Viale Nazioni Unite Novi Ligure (AL)

Strumentazione: Larson & Davis 831

Data, ora misura: 25/09/2021

Nome operatore: P. Allegretti

Durata misura [s]: 1200.8

LAmin  = 39.1 dB

LAmax  = 64.3 dB

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20

30

40

50

60

dB

MAF

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

110

120

R01 - Cascina Bavona - Leq - Lineare

R01 - Cascina Bavona - Min - Lineare

R01 - Cascina Bavona
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.6 dB 
49.4 dB 
54.3 dB 
58.3 dB 
56.0 dB 
57.1 dB 
57.6 dB 
56.3 dB 
56.7 dB 
57.8 dB 
58.8 dB 
52.9 dB 

48.8 dB 
45.8 dB 
41.1 dB 
38.8 dB 
37.6 dB 
38.1 dB 
37.8 dB 
37.9 dB 
38.2 dB 
38.0 dB 
38.8 dB 
37.5 dB 

36.4 dB 
37.2 dB 
39.6 dB 
38.0 dB 
37.2 dB 
36.5 dB 
35.8 dB 
36.3 dB 
37.4 dB 
38.3 dB 
39.3 dB 
41.1 dB 

R01 - Cascina Bavona
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 16:27:03 1200.8 hms 48.4 dBA

Non Mascherato 16:27:03 1200.8 hms 48.4 dBA

Mascherato 0 hms 0.0 dBA

R01 - Cascina Bavona
Min - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

22.0 dB 
27.8 dB 
34.8 dB 
41.6 dB 
40.0 dB 
40.5 dB 
42.5 dB 
42.8 dB 
42.0 dB 
44.1 dB 
40.9 dB 
37.1 dB 

33.1 dB 
31.0 dB 
27.9 dB 
31.0 dB 
29.3 dB 
31.0 dB 
31.6 dB 
30.6 dB 
29.8 dB 
30.3 dB 
30.3 dB 
29.8 dB 

29.5 dB 
29.5 dB 
30.7 dB 
31.5 dB 
32.5 dB 
34.1 dB 
34.3 dB 
35.5 dB 
36.7 dB 
37.9 dB 
38.9 dB 
40.6 dB 

Condizioni operative: Rumore residuo
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16:50:07 16:52:47 16:55:27 16:58:07 17:00:47 17:03:27 17:06:07 17:08:47 17:11:27hms
30

40

50

60

70

80

dBA

R02 - Serra Industria Dolciaria - LAeq

R02 - Serra Industria Dolciaria - LAeq - Running Leq

LAeq = 53.5 dB

Annotazioni: 

L1: 66.0 dBA L5: 58.8 dBA

L90: 42.4 dBA L95: 41.1 dBA

L10: 54.9 dBA L50: 46.9 dBA

16:50:07

Nome misura: R02 - Serra Industria Dolciaria

Località: Viale Nazioni Unite n. 2 Novi Ligure (AL)

Strumentazione: Larson & Davis 831

Data, ora misura: 25/09/2021

Nome operatore: P. Allegretti

Durata misura [s]: 1201.6

LAmin  = 31.9 dB

LAmax  = 76.3 dB

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

50

dB

MAF

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

110

120

R02 - Serra Industria Dolciaria - Leq - Lineare

R02 - Serra Industria Dolciaria - Min - Lineare

R02 - Serra Industria Dolciaria
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

44.2 dB 
44.1 dB 
44.1 dB 
44.4 dB 
46.3 dB 
45.5 dB 
45.2 dB 
46.0 dB 
49.3 dB 
49.6 dB 
48.4 dB 
47.0 dB 

43.8 dB 
39.5 dB 
38.8 dB 
38.6 dB 
39.3 dB 
41.4 dB 
43.1 dB 
46.0 dB 
49.0 dB 
45.1 dB 
44.3 dB 
45.7 dB 

44.5 dB 
39.4 dB 
36.6 dB 
34.4 dB 
33.6 dB 
34.7 dB 
34.9 dB 
35.9 dB 
37.1 dB 
38.0 dB 
39.0 dB 
40.7 dB 

R02 - Serra Industria Dolciaria
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 16:50:07 1201.6 hms 53.5 dBA

Non Mascherato 16:50:07 1201.6 hms 53.5 dBA

Mascherato 0 hms 0.0 dBA

R02 - Serra Industria Dolciaria
Min - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

19.3 dB 
17.1 dB 
20.3 dB 
19.9 dB 
24.2 dB 
24.3 dB 
26.2 dB 
25.7 dB 
27.8 dB 
28.6 dB 
26.8 dB 
25.3 dB 

26.5 dB 
23.7 dB 
23.1 dB 
24.2 dB 
25.3 dB 
26.0 dB 
26.5 dB 
27.2 dB 
27.1 dB 
26.9 dB 
27.8 dB 
28.0 dB 

28.4 dB 
28.8 dB 
29.8 dB 
30.8 dB 
31.7 dB 
33.7 dB 
34.1 dB 
35.3 dB 
36.6 dB 
37.5 dB 
38.6 dB 
40.3 dB 

Condizioni operative: Rumore residuo
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17:14:18 17:16:58 17:19:38 17:22:18 17:24:58 17:27:38 17:30:18 17:32:58 17:35:38hms
30

40

50

60

70

dBA

R03 - Vetreria Coop. Piegarese - LAeq

R03 - Vetreria Coop. Piegarese - LAeq - Running Leq

LAeq = 43.3 dB

Annotazioni: 

L1: 50.3 dBA L5: 47.7 dBA

L90: 37.2 dBA L95: 36.1 dBA

L10: 46.3 dBA L50: 41.7 dBA

17:14:18

Nome misura: R03 - Vetreria Coop. Piegarese

Località: Viale Nazioni Unite n. 21/23 Novi Ligure (AL)

Strumentazione: Larson & Davis 831

Data, ora misura: 25/09/2021

Nome operatore: P. Allegretti

Durata misura [s]: 1200.8

LAmin  = 31.4 dB

LAmax  = 61.8 dB

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

50

dB

MAF

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

110

120

R03 - Vetreria Coop. Piegarese - Leq - Lineare

R03 - Vetreria Coop. Piegarese - Min - Lineare

R03 - Vetreria Coop. Piegarese
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

42.1 dB 
40.8 dB 
40.5 dB 
42.4 dB 
46.4 dB 
47.3 dB 
44.4 dB 
42.6 dB 
45.5 dB 
48.5 dB 
48.8 dB 
45.2 dB 

41.6 dB 
39.6 dB 
38.1 dB 
38.6 dB 
35.6 dB 
34.4 dB 
35.0 dB 
35.9 dB 
36.9 dB 
37.2 dB 
36.4 dB 
34.1 dB 

32.6 dB 
31.6 dB 
31.3 dB 
31.9 dB 
32.7 dB 
34.4 dB 
34.8 dB 
35.9 dB 
37.1 dB 
38.0 dB 
39.0 dB 
40.7 dB 

R03 - Vetreria Coop. Piegarese
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 17:14:18 1200.8 hms 43.3 dBA

Non Mascherato 17:14:18 1200.8 hms 43.3 dBA

Mascherato 0 hms 0.0 dBA

R03 - Vetreria Coop. Piegarese
Min - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

17.9 dB 
17.0 dB 
18.7 dB 
20.7 dB 
22.4 dB 
24.0 dB 
24.2 dB 
23.7 dB 
25.7 dB 
29.7 dB 
29.8 dB 
27.3 dB 

25.9 dB 
25.7 dB 
26.8 dB 
25.7 dB 
27.2 dB 
25.6 dB 
24.7 dB 
25.3 dB 
26.8 dB 
26.5 dB 
26.9 dB 
27.3 dB 

27.9 dB 
28.7 dB 
29.6 dB 
30.6 dB 
31.7 dB 
33.4 dB 
33.9 dB 
35.3 dB 
36.4 dB 
37.5 dB 
38.6 dB 
40.3 dB 

Condizioni operative: Rumore residuo
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8. Calcolo previsionale dei livelli generati dall’attività nei 

confronti dei ricettori e dell’ambiente esterno. 

Come riportato al paragrafo 3, le sorgenti di rumorosità maggiormente significative 

individuate sono riconducibili alle future attività di smistamento delle merci (interne), quelle 

di carico e scarico delle medesime merci sui mezzi in ingresso e/o uscita nonché quelle riferibili 

alle attività di manutenzione dei semirimorchi confinate nel fabbricato officina.  

 

Sulla base dei dati di emissione di rumore acquisiti per impianti analoghi a quello in progetto 

nelle condizioni di pieno esercizio con particolare riferimento a misurazioni condotte nel corso 

del 2021 presso la Vectorys Italia S.r.l. nella sede operativa di Strada Boscomarengo n° 17 – 

Novi Ligure (AL), si identificano le seguenti fasi produttive sorgenti di rumore: 

 

 

 

 

Ai fini del calcolo previsionale dei singoli contribuiti dei livelli di emissione assoluta generati 

dalle sorgenti confinate, viene utilizzata la formula di calcolo: 

 

LWD = Lp,in + Cd – R’ + 10log(S/S0) + D   

 

Dove: 

 

Lp,in :  Pressione sonora sorgente interna; 

Cd : Coefficiente di diffusione campo sonoro interno; 

R’:  Potere fonoisolante componenti della struttura; 

S:  Superficie della facciata (m2); 

S0:  1 m2; 

D:  Termine correttivo per mantenimento superfici aperte (finestre, portoni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE FASE OPERATIVA Note 
Livello di pressione sonora a 

1m in campo libero [dB] 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO MERCI 
Fenomeno acustico dominante esterno 77 

ATTIVITA’ DI SMISTAMENTO DELLE MERCI 
Fenomeno acustico dominante interno 70 

OFFICINA DI MANUTENZIONE 
Fenomeno acustico dominante interno 80 



 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione di impatto acustico 
 

 

Relazione RT 009/22  
 

Data 07/03/2022 

 

T.S.I. S.r.l. - Tecnologie e Servizi per le Imprese - Tel. 0143/746260 - Fax 0143/768236 22 / 34 

 

Valori assunti per i calcoli previsionali di LWD – SMISTAMENTO DELLE MERCI 

 

Cd =  - 5,0; 

R’ =  45; 

S  =  250 m2; 

S0 =  1 m2 

Lp,in = 70 dB(A); 

D= 2 dB(A) 
 

LWD = Lp,in + Cd – R’ + 10log(S/S0) + D  = 56 dB(A) 

 

Valori assunti per i calcoli previsionali di LWD – OFFICINA DI MANUTENZIONE 

 

Cd =  - 5,0; 

R’ =  45; 

S  =  250 m2; 

S0 =  1 m2 

Lp,in = 80 dB(A); 

D= 2 dB(A) 
 

LWD = Lp,in + Cd – R’ + 10log(S/S0) + D  = 66 dB(A) 

 

I valori di LWD sopra riportati sono stimati cautelativamente nell’immediato intorno dei 

tamponamenti perimetrali dei singoli corpi di fabbricato dei locali in cui saranno collocate le 

singole sorgenti.   

 

Ai fini del calcolo previsionale del livello di emissione sonora, a scopo cautelativo, si procede 

alla sommatoria delle sorgenti di rumore attive contemporaneamente annesse al pieno 

esercizio dell’impianto in progetto ivi comprese le sorgenti non confinate rappresentate 

dalle fasi di carico e scarico delle merci. Tale calcolo, sebbene fortemente sovrastimato 

visto il funzionamento discontinuo di alcune sorgenti di rumore durante i normali cicli di 

lavoro, è utile a quantificare il rumore maggiore riconducibile all ’attività in esame. 

 

Per quanto esposto, il livello di emissione acustica attribuibile al pieno esercizio dell’impianto 

in progetto stimato a seguito della sommatoria dei singoli contributi generati dalle sorgenti 

confinate e da quelle non confinate risulta: 

 

PERIODO DIURNO:       Livello emissione sonora a 1 m dall’impianto in progetto = 78 dB(A). 

 

Come condizione nettamente cautelativa, si considera, ai fini delle analisi teoriche successive, 

il funzionamento contemporaneo di tutte le sorgenti di rumorosità individuate, comprensivo 

del contributo sonoro previsto in facciata al singolo ricettore, determinato come dettagliato al 

paragrafo 9 del presente elaborato, riferibile al flusso veicolare dei mezzi lungo la viabilità 

interna di pertinenza: 

Sul ricettore R1: max 19,2 dB(A) 

Sul ricettore R2: max 18,9 dB(A) 

Sul ricettore R3: max 25,5 dB(A) 
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Calcolo previsionale dei livelli di immissione assoluta generati dalle attività in 

progetto sui ricettori. 

 

Il calcolo del livello di rumore futuro previsto in prossimità dei ricettori è effettuato attraverso 

l’utilizzo dei valori di attenuazione del livello sonoro di emissione determinato, a scopo 

cautelativo in 78 dB(A) a 1 metro dall’impianto in periodo diurno adottando, ai fini del calcolo 

previsionale di impatto sui ricettori dalla collocazione dell’impianto in progetto, la 

propagazione acustica nell'area estesa assimilabile alla propagazione in campo libero 

applicando una riduzione di livello di 6 dB per ogni raddoppio della distanza.  

Il livello di immissione assoluta in facciata è determinato, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 

f), Legge n° 447/95, quale valore di livello di pressione in curva di ponderazione A valutato 

direttamente in prossimità della facciata del singolo ricettore esposto comprendendo il 

contributo sonoro previsto in facciata al singolo ricettore riferibile al flusso veicolare dei mezzi 

lungo la viabilità interna di pertinenza. 

Calcolo previsionale del livello sonoro di immissione assoluta 

Le condizioni considerate per la costruzione del grafico di attenuazione in funzione della 

distanza sono le seguenti: 

a) confini dell’opera; 

b) livello di immissione in facciata del singolo ricettore individuato. 
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RICETTORE R1 

 

Denominazione del ricettore: CASCINA BOVONA  

Distanza dall’area in progetto: c.a. 145 m 

Classe acustica: III   

Livello di rumorosità residua misurato ante-operam: 48,4 dB(A) diurno  

 

Contributo immissione sonora in facciata dalle sorgenti confinate e non:  36 dB(A) diurno  

*Contributo immissione sonora in facciata da traffico indotto:    max 19,2 dB(A)  
* Determinato come dettagliato al paragrafo 9 del presente elaborato 

 

Previsione immissione sonora in facciata = 36,1 dB(A) diurno  

 

Nello specifico, per determinare il contributo di immissione sonora riferito alle sorgenti 

confinate e non confinate, è stato assunto il livello di emissione in ambiente esterno (sul 

confine dell’area in progetto) pari a L diurno = 78 dB(A) come determinato al paragrafo 8.1 

dell’elaborato previsionale e, applicando il criterio di riduzione di livello di 6 dB per ogni 

raddoppio della distanza, essendo il ricettore esposto ubicato ad una distanza pari a 145 m, la 

previsione di immissione assoluta in facciata al ricettore risulta pari a 36 dB(A) in periodo 

diurno. 

 

Grafico attenuazione in funzione della distanza del ricettore rispetto ai confini aziendali: 

 

DISTANZA RICETTORE 

RISPETTO AL CONFINE  

(m) 

Livello di pressione sonora 

in campo libero [dB]  

Periodo diurno 

1 78 

2 72 

4 66 

8 60 

16 54 

32 48 

64 42 

128 36 

 

Verifica del limite di immissione assoluta. 

L’immissione sonora prevista in seguito all’entrata in esercizio delle attività in progetto, 

tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb.ante-operam = 48,4 dB(A) diurno), risulterà, 

rispetto alle condizioni acustiche registrate ante-operam, assumere i seguenti valori: Lamb.post-

operam = 49,0 dB(A) diurno. 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico nei locali più esposti del ricettore, 

tenuto conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   
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Verifica previsionale del rispetto del criterio differenziale. 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche post-operam Lamb.post-operam = 49,0 dB(A) diurno, tenuto conto del clima acustico 

attuale (Lresiduo = 48,4 dB(A) diurno), si conferma il rispetto dei limiti differenziali 

previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame (differenziale inferiore a 5 dB(A) nel 

periodo diurno).  

 

RICETTORE R2 

 

Denominazione del ricettore: SERRA INDUSTRIA DOLCIARIA  

Distanza dall’area in progetto: c.a. 150 m 

Classe acustica: V  

Livello di rumorosità ambientale misurato ante-operam: 53,5 dB(A) diurno   

 

Contributo immissione sonora in facciata dalle sorgenti confinate e non:  36 dB(A) diurno  

*Contributo immissione sonora in facciata da traffico indotto:    max 18,9 dB(A)  
* Determinato come dettagliato al paragrafo 9 del presente elaborato 

 

Previsione immissione sonora in facciata = 36,1 dB(A) diurno  

 

Nello specifico, per determinare il contributo di immissione sonora riferito alle sorgenti 

confinate e non confinate, è stato assunto il livello di emissione in ambiente esterno (sul 

confine dell’area in progetto) pari a L diurno = 78 dB(A) come determinato al paragrafo 8.1 

dell’elaborato previsionale e, applicando il criterio di riduzione di livello di 6 dB per ogni 

raddoppio della distanza, essendo il ricettore esposto ubicato ad una distanza pari a 150 m, la 

previsione di immissione assoluta in facciata al ricettore risulta pari a 36 dB(A) in periodo 

diurno. 

 

Grafico attenuazione in funzione della distanza del ricettore rispetto ai confini aziendali:  

 

DISTANZA RICETTORE 

RISPETTO AL CONFINE  

(m) 

Livello di pressione sonora 

in campo libero [dB]  

Periodo diurno 

1 78 

2 72 

4 66 

8 60 

16 54 

32 48 

64 42 

128 36 
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Verifica del limite di immissione assoluta. 

L’immissione sonora prevista in seguito all’entrata in esercizio delle attività in progetto, 

tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb.ante-operam = 53,5 dB(A) diurno), risulterà, 

rispetto alle condizioni acustiche registrate ante-operam, assumere i seguenti valori: Lamb.post-

operam = 54,0 dB(A) diurno. 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico nei locali più esposti del ricettore, 

tenuto conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   

 

Verifica previsionale del rispetto del criterio differenziale. 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche post-operam Lamb.post-operam = 54,0 dB(A) diurno, tenuto conto del clima acustico 

attuale (Lresiduo = 53,5 dB(A) diurno), si conferma il rispetto dei limiti differenziali 

previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame (differenziale inferiore a 5 dB(A) nel 

periodo diurno).  

 

RICETTORE R3 

 

Denominazione del ricettore: Vetreria Cooperativa Piegarese 

Distanza dall’area in progetto: c.a. 70 m 

Classe acustica: V  

Livello di rumorosità ambientale misurato ante-operam: 43,3 dB(A) diurno   

 

Contributo immissione sonora in facciata dalle sorgenti confinate e non:  42 dB(A) diurno  

*Contributo immissione sonora in facciata da traffico indotto:    max 25,5 dB(A)  
* Determinato come dettagliato al paragrafo 9 del presente elaborato 

 

Previsione immissione sonora in facciata = 42,1 dB(A) diurno  

 

Nello specifico, per determinare il contributo di immissione sonora riferito alle sorgenti 

confinate e non confinate, è stato assunto il livello di emissione in ambiente esterno (sul 

confine dell’area in progetto) pari a L diurno = 78 dB(A) come determinato al paragrafo 8.1 

dell’elaborato previsionale e, applicando il criterio di riduzione di livello di 6 dB per ogni 

raddoppio della distanza, essendo il ricettore esposto ubicato ad una distanza pari a 70 m, la 

previsione di immissione assoluta in facciata al ricettore risulta pari a 42 dB(A) in periodo 

diurno. 
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Grafico attenuazione in funzione della distanza del ricettore rispetto ai confini aziendali: 

 

DISTANZA RICETTORE 

RISPETTO AL CONFINE  

(m) 

Livello di pressione sonora 

in campo libero [dB]  

Periodo diurno 

1 78 

2 72 

4 66 

8 60 

16 54 

32 48 

64 42 

 

Verifica del limite di immissione assoluta. 

L’immissione sonora prevista in seguito all’entrata in esercizio delle attività in progetto, 

tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb.ante-operam = 43,3 dB(A) diurno), risulterà, 

rispetto alle condizioni acustiche registrate ante-operam, assumere i seguenti valori: Lamb.post-

operam = 46,0 dB(A) diurno. 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico nei locali più esposti del ricettore, 

tenuto conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   

 

Verifica previsionale del rispetto del criterio differenziale. 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche post-operam Lamb.post-operam = 46,0 dB(A) diurno, tenuto conto del clima acustico 

attuale (Lresiduo = 43,3 dB(A) diurno), si conferma il rispetto dei limiti differenziali 

previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame (differenziale inferiore a 5 dB(A) nel 

periodo diurno).  

9. Calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori 

dovuti all’aumento del traffico veicolare.  

Il traffico giornaliero indotto dall’attività sulla viabilità ordinaria viene stimato in: 

✓ Mezzi pesanti e leggeri: n. 50 

✓ Autovetture: n. 10. 

 

Il traffico in transito dall’accesso principale nell’orario di punta mattutino considerato come 

riferimento per maggior numero di mezzi in ingresso nell’arco temporale di un’ora (dalle ore 

07:30 alle 08:30) viene stimato in:  

 

✓ Mezzi pesanti n. 20 

✓ Mezzi leggeri n. 2  

✓ Autovetture n. 10. 
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Valutazione previsionale del traffico indotto  

Ai fini delle successive analisi teoriche sarà considerato il solo contributo di rumorosità 

associato al traffico indotto lungo la viabilità interna di pertinenza dell’attività in esame, 

lungo i tratti prospicienti ai recettori sensibili individuati.  

Come in precedenza indicato, il traffico in transito dall’accesso principale nell’orario di punta 

mattutino considerato come riferimento (dalle ore 07:30 alle 08:30) viene stimato in mezzi 

pesanti n. 20/ mezzi leggeri n. 2 / autovetture n. 10. 

 

Per ricostruire i contributi sonori dalle nuove sorgenti considereremo i transiti dei mezzi come 

segmenti di sorgenti lineari.  

Per valutare gli eventi sonori caratterizzati da una durata limitata come gli eventi di transito, 

il contributo sonoro in un dato intervallo di tempo è calcolato attraverso il SEL (contributo 

energetico di un evento di transito riferito a 1 secondo) moltiplicato per il numero degli eventi 

che si verificano nell’intervallo stesso, come espresso dalla relazione:  

L(T) = 10 log [(n 10 (SEL/10) / T)] 

Dove n è il numero di eventi nel periodo T (periodo di riferimento in secondi).  

Il SEL è esprimibile attraverso la relazione: 

 

Nella presente indagine è stato considerato un valore di SEL cautelativamente stimato per il 

transito degli automezzi pari a:  

− SEL (autovettura, velocità ≤ 30 Km/h) = 70 dB(A) a 1 metro 

− SEL (furgone e/o mezzo leggero, velocità ≤ 30 Km/h) = 75 dB(A) a 1 metro  

− SEL (mezzo pesante, velocità ≤ 30 Km/h) = 85 dB(A) a 1 metro  

 

Nel caso in esame è ragionevole considerare i tratti di viabilità interna, come tratti di 

lunghezza infinita (sorgenti lineari): ai fini delle analisi, come condizione nettamente 

cautelativa, è stato considerato il numero massimo orario di passaggi previsto, in accordo con 

quanto indicato in precedenza. 

Analisi previsionale (traffico indotto, calcolo Leq orario) 

Tratto Distanza SEL 

transito 

Max 

passaggi 

Contributo 

orario 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi leggeri 

1 metro 75,0 dB(A) n. 2 52,5 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi pesanti 

1 metro 85,0 dB(A) n. 20 62,4 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio autovetture 

1 metro 70,0 dB(A) n. 10 44,4 dB(A) 
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Per la stima previsionale delle immissioni da traffico indotto ai ricettori viene utilizzata la 

legge fisica della riduzione di 6 dB(A) ogni raddoppio della distanza esistente tra la sorgente e 

il punto di riferimento Pf,; tale legge è riassumibile con l’equazione: Lp – 20 x log(r1) dove Lp 

è il livello di pressione di emissione acustica della sorgente ed r1 è la distanza del punto di cui 

vogliamo stimare il livello sonoro dalla sorgente.  

 

Analisi previsionale traffico indotto sul ricettore R1  

Tratto Distanza SEL 

transito 

Max 

passaggi 

Contributo in 

facciata al 

ricettore 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi leggeri 

145 metri 75,0 dB(A) n. 2 9,3 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi pesanti 

145 metri 85,0 dB(A) n. 20 19,2 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio autovetture 

145 metri 70,0 dB(A) n. 10 1,2 dB(A) 

 

Analisi previsionale traffico indotto sul ricettore R2  

Tratto Distanza SEL 

transito 

Max 

passaggi 

Contributo in 

facciata al 

ricettore 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi leggeri 

150 metri 75,0 dB(A) n. 2 9,0 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi pesanti 

150 metri 85,0 dB(A) n. 20 18,9 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio autovetture 

150 metri 70,0 dB(A) n. 10 0,9 dB(A) 

 

Analisi previsionale traffico indotto sul ricettore R3  

Tratto Distanza SEL 

transito 

Max 

passaggi 

Contributo in 

facciata al 

ricettore 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi leggeri 

70 metri 75,0 dB(A) n. 2 15,6 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio mezzi pesanti 

70 metri 85,0 dB(A) n. 20 25,5 dB(A) 

Viabilità interna 

Passaggio autovetture 

70 metri 70,0 dB(A) n. 10 7,5 dB(A) 

 

Si precisa che i flussi veicolari non sono oggetto di stima da parte dello scrivente tecnico e 

costituiscono, pertanto, ipotesi di progetto: nel caso in cui tali dati fossero non realistici o 

differenti dalla condizione reale futura, i risultati della presente valutazione sarebbero del 

tutto inattendibili. 
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10. Descrizione dei provvedimenti tecnici atti a contenere 

i livelli sonori emessi.  

Allo scopo di contenere i livelli sonori emessi nell’esercizio degli impianti in progetto si prevede 

di: 

- privilegiare l’installazione di impianti ed apparecchiature con valori di potenza acustica il 

più contenuto possibile; 

- confinamento dei suddetti impianti all’interno di strutture realizzato con materiali aventi 

adeguato potere fonoisolante; 

- idoneo programma di manutenzione periodica degli impianti principali; 

- sarà cura della proprietà la formazione del personale al fine di evitare comportamenti non 

opportuni all’esterno dei fabbricati (schiamazzi a voce alta, eccetera) nonché provvedere 

agli accorgimenti necessari al fine di minimizzare la rumorosità delle operazioni di carico e 

scarico delle merci (movimentazione con l’ausilio di mezzi elettrici, posizionamento corretto 

delle rampe di carico, eccetera); 

- le operazioni, interne ai fabbricati, dovranno avvenire con portoni delle banchine di carico 

e scarico chiusi in direzione dei recettori sensibili individuati e compatibilmente con il 

regolare svolgimento delle attività produttive. 

 

11 Programma dei rilevamenti di verifica 

a. Verifica di impatto acustico mediante rilievi strumentali condotti nei punti di 

osservazione individuati nel presente modello previsionale entro tre mesi dall’entrata 

in esercizio dell’impianto. 
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12 Calcolo previsionale dei livelli generati dalle fasi di 

realizzazione delle opere in progetto. 

Descrizione fase di costruzione 

 

Le attività di cantiere che saranno svolte durante la fase di costruzione delle opere in 

progetto sono riconducibili a: 

• Operazioni di preparazione del sito: scavi per realizzazione di plinti e 

inghiaiamento del piano di calpestio. Prevedono l’impiego di escavatori, mezzi d’opera 

di piccola taglia e attrezzature manuali.  

• Montaggio strutture prefabbricate: prevede l’impiego di gru, mezzi d’opera di 

piccola taglia e attrezzature manuali. 

• Realizzazione impianti ausiliari: impianto elettrico, idraulico, ecc. prevedono 

l’utilizzo di mezzi d’opera di piccola taglia oltre ad utensili elettrici e attrezzature 

manuali per operazioni di assemblaggio.  

Tutte le attività saranno svolte esclusivamente in periodo diurno. 

 

Criterio di valutazione previsionale 

 

Al fine di valutare gli effetti delle attività del cantiere sul clima acustico dell 'area circostante, 

sono state eseguite valutazioni numeriche a seguito di una plausibile e cautelativa 

configurazione delle attività di cantiere in termini di macchinari, di mezzi d'opera coinvolti e 

di livelli di attività. 

Per individuare i livelli tipici di emissione sonora originati dai macchinari di cantiere, si è 

fatto riferimento a quanto previsto dal D.Lgs 262/02 (attuazione della Direttiva 2000/14/CE) il 

quale regolamenta l'emissione acustica delle macchine destinate ad operare all'aperto, 

compresi i mezzi d'opera utilizzati nei cantieri. Il citato decreto impone che le macchine 

immesse sul mercato a partire dal 2003 presentino livelli di emissione acustica inferiori a 

specifici limiti stabiliti dal Decreto stesso. 

 

Ai fini della presente relazione tali valori sono stati assunti quali livelli di emissione dei mezzi 

d'opera attivi nel cantiere. 

 

Allo scopo di compiere una valutazione cautelativamente rappresentativa delle sorgenti di  

emissione sonora presenti in cantiere, è stato considerato il seguente scenario emissivo, 

conservativo e relativo solo alle fasi con maggior emissione di rumore: 

• attività di cantiere effettuate con escavatore nelle zone di operazione più prossime ai 

recettori sensibili presenti; 

• livelli di emissione sonora (Lw) della macchina “escavatore” pari al limite previsto dal 

D.Lgs n. 262/2002 calcolato con la formula prevista dallo stesso Decreto (93 dB(A)).  

 

Le assunzioni effettuate nella metodologia di calcolo applicata, risultano ampiamente 

cautelative. La valutazione del rumore in fase di cantiere è stata effettuata considerando che 

le attività di costruzione si svolgano esclusivamente in corrispondenza delle zone più prossime 

ai recettori sensibili presenti nelle aree circostanti, mentre il tempo di attività sarà 

prevalentemente dedicato alle aree più interne quindi in posizioni ubicate a maggior distanza 

dai recettori. 
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Inoltre si è valutata l’emissione di rumore durante le fasi simili a “escavazione” che saranno di 

durata limitatissima rispetto al tempo complessivo di cantiere, mentre saranno di durata 

molto maggiore fasi con emissione di rumore molto più limitato. 

 

Valutazione previsionale dei livelli generati dalle fasi di realizzazione delle opere 

 

Ai fini della seguente valutazione previsionale, viene adottata la relazione di calcolo: 

 

Lpi = LW - 20 log ri - 11 + 10 log Q (dB) 

 
Dove: 

Lpi: livello di pressione sonora (espresso in dB(A)) generato presso il singolo recettore considerato; 

Lw: livello di emissione sonora (espresso in dB(A) della macchina “escavatore” assunto pari al limite previsto dal D.Lgs n. 

262/2002; 

ri: distanza minima (espressa in metri) tra il singolo recettore considerato e la recinzione dell’impianto a progetto; 

Q: coefficiente di direttività assunto a Q = 2 

 

 

Rif. 
Ricettore 

Identificazione del  
ricettore 

Distanza tra 
zone operazione 

cantiere ed il 
recettore (m) 

Livello 
immissione 

sonora 
calcolato 

dB(A) 

Limite di 
immissione di 

zona dB(A)  

R1 CASCINA BOVONA 
Viale Nazioni Unite 

165 41 60,0 

 

Verifica previsionale del rispetto dei limiti di immissione e del differenziale. 

L’immissione sonora prevista dalle fasi di realizzazione delle opere in progetto, tenuto conto 

del clima acustico attuale (Lamb. = 48,4 dB(A) diurno), risulterà assumere i seguenti valori: 

Lamb.durante fasi di realizzazione  = 49,0 dB(A) diurno. 

 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico in facciata al ricettore, tenuto 

conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   

 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche durante le fasi di realizzazione dell’opera Lamb.durante fasi di realizzazione  = 49,0 dB(A) 

diurno, tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb. = 48,4 dB(A) diurno), si conferma il 

rispetto dei limiti differenziali previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame 

(differenziale inferiore a 5 dB(A) nel periodo diurno).  
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Rif. 
Ricettore 

Identificazione del  
ricettore 

Distanza tra 
zone operazione 

cantiere ed il 
recettore (m) 

Livello 
immissione 

sonora 
calcolato 

dB(A) 

Limite di 
immissione di 

zona dB(A)  

R2 SERRA INDUSTRIA 
DOLCIARIA 

Viale Nazioni Unite, 2 

170 40 70,0 

 

Verifica previsionale del rispetto dei limiti di immissione e del differenziale. 

L’immissione sonora prevista dalle fasi di realizzazione delle opere in progetto, tenuto conto 

del clima acustico attuale (Lamb. = 53,5 dB(A) diurno), risulterà assumere i seguenti valori: 

Lamb.durante fasi di realizzazione  = 54,0 dB(A) diurno. 

 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico in facciata al ricettore, tenuto 

conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   

 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche durante le fasi di realizzazione dell’opera Lamb.durante fasi di realizzazione  = 54,0 dB(A) 

diurno, tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb. = 53,5 dB(A) diurno), si conferma il 

rispetto dei limiti differenziali previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame 

(differenziale inferiore a 5 dB(A) nel periodo diurno).  
 

 

Rif. 
Ricettore 

Identificazione del  
ricettore 

Distanza tra 
zone operazione 

cantiere ed il 
recettore (m) 

Livello 
immissione 

sonora 
calcolato 

dB(A) 

Limite di 
immissione di 

zona dB(A)  

R3 VETRERIA COOP. 
PIEGARESE 

Viale Nazioni Unite, 21/23 

90 46 70,0 

 

Verifica previsionale del rispetto del criterio differenziale. 

L’immissione sonora prevista dalle fasi di realizzazione delle opere in progetto, tenuto conto 

del clima acustico attuale (Lamb. = 43,3 dB(A) diurno), risulterà assumere i seguenti valori: 

Lamb.durante fasi di realizzazione  = 48,0 dB(A) diurno. 

 

Per quanto sopra esposto, la previsione di impatto acustico in facciata al ricettore, tenuto 

conto dell’attuale clima acustico, conferma il rispetto dei limiti di immissione assoluta 

previsti nel periodo diurno per la classificazione imposta al ricettore in parola.   

 

Dalle valutazioni previsionali sopra esposte in cui si prevedono le seguenti nuove condizioni 

acustiche durante le fasi di realizzazione dell’opera Lamb.durante fasi di realizzazione  = 48,0 dB(A) 

diurno, tenuto conto del clima acustico attuale (Lamb. = 43,3 dB(A) diurno), si conferma il 

rispetto dei limiti differenziali previsti nel periodo diurno presso il ricettore in esame 

(differenziale inferiore a 5 dB(A) nel periodo diurno).  
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13 Conclusioni. 

In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto, possiamo affermare che, fermo restando 

le condizioni progettuali avanti enunciate, l’insediamento in esame da ubicare nel comune di 

Novi Ligure (AL) su terreni di proprietà della committente posti in prossimità di Viale Nazioni 

Unite, all’incrocio con strada Bovona, censiti al Foglio 21 mappali 204-232-234, come in 

precedenza illustrato, è conforme, in previsione, alle prescrizioni di cui all’attuale 

legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991 e succ. mod., Legge Quadro n. 447/1995,  

Legge Regione Piemonte n. 52 del 25.10.2000.  

Inoltre, per quanto esposto al paragrafo 12 del presente elaborato, si può altresì affermare che 

le modalità di gestione del cantiere sono tali da far prevedere il rispetto della normativa 

vigente in tema di tutela dal rumore anche in fase di realizzazione dell’opera in progetto. 

 

Novi Ligure, 07/03/2022 

 

  (*) Il Tecnico competente in acustica  

               Ing. P. Allegretti 

 

 
(*) iscritto nell’elenco Nazionale dei tecnici competenti in acustica ENTECA (D. Lgs. n. 42/2017) sotto il n. 4362 dal 

10/12/2018; numero di iscrizione elenco Regionale (Piemonte) 13.90.20/TC/136/2018A - D.D. 88 del 30 aprile 2004. 

 

 
Allegati: 

- Ortofoto dell’area con individuazione dei principali ricettori;  

- Stralcio zonizzazione acustica; 

- Certificati di taratura delle apparecchiature di rilievo strumentale. 
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